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Regione Calabria 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

  
Prot 266038 del 13.06.2023 

                                                                                                                     

 Ai Dirigenti Generali    

dei Dipartimenti della Giunta Regionale e  

Strutture Equiparate 

Ai Dirigenti Referenti PCT dei Dipartimenti e  

delle Strutture Equiparate della Giunta Regionale 

 

 

 

Oggetto: Misure di Prevenzione della Corruzione – PIAO 2023-2025 Allegato 4 P.T.P.C.T - Le 

procedure di gestione dei fondi strutturali, dei fondi nazionali per le politiche di coesione nella 

Regione Calabria e dei fondi dell’Unione Europea  
 

Gent.mi,  

in esito all’approvazione, con DGR N. 118 del 31 marzo 2023, del Piano per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2023/2025, Allegato 4 al PIAO 2023/2025, si 

rinnovano le indicazioni in materia di gestione dei fondi nazionali e dei fondi strutturali e di 

investimento europei (SIE). 

La Regione Calabria, come già nelle annualità precedenti, ha previsto un monitoraggio 

semestrale da parte del RPCT per ogni evento corruttivo, con particolare attenzione al controllo 

sul conferimento degli incarichi di AdA, AdG e AdC al personale interno, nonché sulla 

formazione effettuata nel periodo di riferimento, oltre che del controllo sull’operato dei 

responsabili di azione e dei dirigenti di Settore  

Pertanto, anche per il 2023, il RPCT ha previsto, oltre all’inserimento nei decreti di liquidazione 

afferenti il POR Calabria 2014/2020 la dichiarazione attestante la compilazione della prevista 

check-list di liquidazione, nonché il numero di check-list compilate, la trasmissione, entro il 20 

dicembre 2023, di aver ottemperato alle suddette previsioni indicando il numero di decreti di 

liquidazione adottati.   

Con riferimento, invece, al conferimento dell’incarico dirigenziale di livello generale dell’ADA è 

necessario prevedere tra i requisiti di partecipazione quello "di non aver svolto nel triennio 

precedente l’incarico di ADG o di ADC". Tale requisito deve essere obbligatoriamente attestato e 

il Dipartimento Organizzazione - Risorse Umane ha l’obbligo di verificare la veridicità di quanto 

dichiarato, preliminarmente al conferimento dell'incarico.  

Si prevede, in tal caso, una comunicazione al RPCT al verificarsi della necessità di conferire il 

predetto incarico dirigenziale di livello generale. 

Infine, il coinvolgimento del RPCT nelle attività di contrasto alle frodi e alle irregolarità 

nell’ambito dei Fondi SIE può essere ipotizzato su due livelli: di supporto alle attività previste 

dal Protocollo d’Intesa tra Regione Calabria e Guardia di Finanza e complementare alle stesse. 

Nel primo caso, il RPCT, dovrà contribuire alla promozione di incontri informativi e/o formativi 

aventi ad oggetto, da un lato, le modalità di accesso e di utilizzo delle banche dati relative ai 

progetti cofinanziati dal POR CALABRIA FESR FSE 2014/2020 e dal PSR CALABRIA 

2014/2020 e, dall’altro, i provvedimenti di concessione di sovvenzioni e/o appalti relativi alle 

erogazioni di contributi.  

In effetti, l’espletamento di attività di formazione/informazione rientra tra gli obblighi comuni 

che Regione Calabria e Guardia di Finanza hanno reciprocamente sottoscritto e, allo stesso 

tempo, costituisce uno degli elementi essenziali della strategia di prevenzione della corruzione 
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elaborata dalla Regione che ha individuato nella formazione l’elemento di estremo rilievo per la 

costruzione di un sistema di prevenzione della corruzione efficace”. 

Spettando al RPCT le funzioni di selezione e formazione dei dipendenti che operano in settori 

particolarmente esposti alla corruzione e di verifica dell’applicazione del “patto d’integrità” negli 

affidamenti in materia di contratti pubblici regionali, l’apporto da fornire alle attività di 

formazione e di informazione previste dal Protocollo d’Intesa sarà duplice, ovvero: 

- in termini di individuazione del personale cui far frequentare i corsi di formazione e le attività 

di informazione attraverso un raccordo continuo con il Settore Formazione del Dipartimento 

Organizzazione e Risorse Umane; 

 - in termini di partecipazione attiva all’organizzazione e alla gestione delle sessioni formative e 

informative. 

Il coinvolgimento del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nelle 

attività di contrasto alle frodi e alle irregolarità nell’ambito dei Fondi SIE dovrà essere ipotizzato 

anche a livello di apporto complementare alle attività previste dal Protocollo d’intesa. 

A tal proposito, il RPCT ha promosso nel 2021 quale strumento di prevenzione contro le frodi e 

la corruzione, l’elaborazione, in collaborazione con la SUA e l’AUDIT regionali, nonché con il 

Settore Controlli del Dipartimento Programmazione Unitaria, di specifiche Linee Guida per i 

dipendenti pubblici coinvolti negli appalti pubblici per affrontare le irregolarità, le frodi e la 

corruzione in relazione ai finanziamenti UE, così come auspicato nel documento 

ORIENTAMENTI SULLE STRATEGIE NAZIONALI ANTIFRODE Rif. Ares (2016)6943965 

– 13/12/2016.  

Le Linee Guida sono finalizzate alla corretta identificazione dei processi di costruzione e/o 

elaborazione della lex specialis di gara, di selezione del contraente e di aggiudicazione con 

corrispondente predisposizione di misure finalizzate a prevenire i rischi corruttivi.  

Con nota prot. n. 335645 del 27.07.2021, il RPCT ha trasmesso e condiviso le suddette linee 

guida con l’autorità di Audit e il settore Controlli del Dipartimento Programmazione Unitaria.  

Per l’anno 2022, il RPCT ha previsto l’attuazione della suddetta nuova misura specifica, al fine 

di prevenire possibili rischi corruttivi in materia di affidamenti lavori, servizi, fornitura di beni.  

Il monitoraggio di tale misura ha rilevato che tutti i Dipartimenti hanno utilizzato le check-list 

per come richiesto. 

La misura viene riproposta per il 2023 con le medesime modalità, anche con riferimento al 

Programma Regionale Calabria FESR-FSE+ 2021-2027 “PR Calabria 2021-2027”. 

Inoltre, considerato il riscontro positivo sull’attuazione della misura specifica e l’impatto delle 

misure previste dal PNRR, si ritiene, per il 2023, di estendere suddetta misura specifica anche a 

tutte le spese che prevedono un finanziamento, anche parziale, dell’UE.  

Si cita in tal senso il Protocollo sottoscritto tra la Regione Calabria ed il Comando Regionale 

Calabria della Guardia di Finanza, REP. n. 15969 del 18.4.23, per il contrasto alle frodi 

nell’utilizzo delle risorse pubbliche connesse al Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza, al 

fine di rafforzare le azioni a tutela della legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di 

risorse pubbliche e, in particolare, di quelle destinate al PNRR. 

Si allegano alla presente: 

- format check-list di liquidazione; 

- linee guida per le procedure di gara; 

- protocollo Regione Calabria/GdF.  

 

Cordiali saluti. 

  Il RPCT 

                                AMATRUDA 
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